
 

SCHEDA INFORMATIVA: LA BAIA DI IERANTO (PENISOLA SORRENTINA)  

La Baia di Ieranto è un’insenatura rocciosa tra Punta Campanella e Punta Penna, è la perla 

dell’Area Marina Protetta ed è raggiungibile solo a piedi. Di incontaminata bellezza, è tra i luoghi 

più suggestivi della Penisola Sorrentina. Il nome Ieranto deriva dal greco "Ieros", ovvero "sacro": 

qui vicino, a Punta Campanella, sorgeva il tempio della dea Atena. Luogo di bellezza 

incontaminata che si trova davanti ai Faraglioni di Capri. Secondo la leggenda, tra le acque 

cristalline della Baia di Ieranto si nascondono le Sirene che hanno incantato Ulisse durante il 

viaggio di ritorno verso Itaca. La Baia di Ieranto e il promontorio di Punta Campanella offrono 

panorami splendidi: la costa è punteggiata da calette, scogli, grotte e spiagge, immersi in una 

natura rigogliosa e sorprendente. L’area è stata donata al FAI nel 1986 e si estende per 49 ettari 

nell’entroterra, coprendo 5 km di costa. Il comprensorio è suddiviso in due  aree distinte: quella 

rocciosa e ripida  che si chiude con Punta Campanella, e quella  del promontorio dai pendii più 

digradanti, che si estende dalla sommità di Montalto, per concludersi verso il mare aperto a sud 

ovest con Punta Penna. A Ieranto si concentra, inoltre, una grande varietà faunistica, terrestre e 

marina. Insieme a Punta Campanella, la Baia è posta sulle rotte migratorie di molti uccelli e, infatti, 

sono oltre 100 le specie ornitologiche censite.   

Presenze di architettura rurale connotano il territorio con le classiche linee mediterranee, ad 

esempio la casa colonica di proprietà del FAI. Essa mostra le antiche strutture murarie e la volta 

estradossata di battuto di lapillo. L'attività estrattiva della roccia calcarea, iniziata nei primi anni del 

‘900, ha lasciato importanti segni sul territorio, contribuendo all'integrazione umana nell'ambiente, 

data dall'insediamento nella zona dei minatori sardi impegnati nella cava. La cava di Ieranto, 

passata all'Ilva nel 1918, fu ristrutturata nel 1925 per cessare definitivamente la sua attività nel 

1952. 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Area_naturale_marina_protetta_Punta_Campanella
https://it.wikipedia.org/wiki/Casa_colonica
https://it.wikipedia.org/wiki/Intradosso
https://it.wikipedia.org/wiki/Lapillo
https://it.wikipedia.org/wiki/Calcare
https://it.wikipedia.org/wiki/Ilva


 

Dati tecnici: 

Luogo di partenza: Nerano 

Dislivello di salita: circa  314 m 

Dislivello in discesa: circa 364 m   

Tempo totale: 6 h  

Lunghezza percorso:  circa 6,5 km   

Difficoltà:  media  

 

 

Tipo di percorso: Sentiero    

Attrezzatura:           

Valutazione:  E  (Escursionistico) 

 

 

Nello zaino:  

Acqua (almeno 1,5 l)  

Pranzo a sacco  

Macchina fotografica 

K-way 

Protezione solare 

Telo mare 

 

 

 



Foto: 

 

 

 

Contatti: 389-9329413 (Rosalba)/ 333-2286542 (Manuela)/ outdoorcilento@gmail.com 


